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Accordo tra Autorità anticorruzione e (Tnioncarrier•e per la d(?,-li cippalli

Un link tra le imprese e l'Anac
Pronti alla condivisione dei dati e del sístema operativo

DI ANTONIO CICCIA

MESSINA

ondivisione dati, indi-
viduazione indicatori
di rischio, analisi stati-
stiche, interoperabilità

dei sistemi informativi: sono i
punti forti della convenzione
Anac - Unioncamere, siglata il
21/1212016, che sviluppa un'in-
tesa triennale tra l'autorità
nazionale anticorruzione e il
sistema camerale per la lega-
lità nel settore degli appalti e
dell'economia in generale. Da
un lato l'Anac ha accumulato
conoscenze e informazioni dal
versante delle pubbliche ammi-
nistrazioni in particolare con
riguardo agli appalti pubblici
e ai progetti di trasparenza e
anticorruzione. Dall'altro lato
Unioncamere e gli enti del
sistema camerale posseggono
il patrimonio informativo sul-
le imprese italiane, sulla loro
costituzione, sugli eventi e sul-
la loro estinzione. L'obiettivo
dell'accordo è mettere in comu-
ne questi tesoretti, nell'ambito
di obiettivi sovrapponibili: la
regolazione del mercato e lo svi-
luppo della legalità. I contenuti
del protocollo delineano obiet-
tivi di massima, che dovranno
realizzarsi attraverso accordi
operativi. Ma vediamo che cosa
prevede il documento.

Interventi culturali.
L'unione delle camere di com-
mercio e l'Anac condivideranno
progetti culturali, come la rea-
lizzazione di iniziative forma-
tive, l'organizzazione di studi
e progetti di ricerca, incontri,
conferenze e seminari.

Scambio dati . Unioncame-
re si è impegnata a mettere a
disposizione dell'Anac i dati in
possesso delle camere di com-
mercio che possono costituire
supporto conoscitivo per lo
svolgimento delle competenze
istituzionali dell'Autorità an-
ticorruzione, con particolare
riferimento alla definizione del
Piano nazionale anticorruzio-
ne. Più in generale il protocollo

impegna le autorità coinvolte al
reciproco scambio di informa-
zioni, nel rispetto degli obiettivi
del piano die-government volti
ad assicurare la condivisione,
l'integrazione e la circolarità
del patrimonio informativo e
dei dati della pubblica ammi-
nistrazione. Questo obiettivo
si dovrà realizzare attraverso
l'interoperabilità e la coopera-
zione applicativa dei sistemi
informatici e dei flussi infor-
mativi-

Punto nodale di questo pro-
filo dell'intesa è il migliora-
mento degli strumenti digitali
a partire da quelli contenuti
nel Registro delle Imprese, per
consentire la massima divulga-
zione delle informazioni volte
alla trasparenza e certezza de-
gli assetti giuridici economici e
finanziari delle imprese.

Analisi socioeconomiche.
Insieme Anac e Unioncamere
sperimenteranno un sistema
di analisi del contesto esterno
ai fini delle attività svolte dalle
amministrazioni in materia di
analisi e valutazione del rischio
corruzione, anche attraverso
l'individuazione di indicatori di
rischio.

Privacy. Lo scambio di in-
formazioni tra Unioncamere e
Anac potrebbe impattare con
l'argomento della protezione
dei dati. Sul punto va solamente
ricordato che la circolazione dei
dati relativi alle imprese colletti-
ve risulta fuori dall'ambito del-
la applicazione del codice della
privacy, che riguarda solo i dati
delle persone fisiche (tra cui,
allo stato, rientrano i dati degli
imprenditori individuali).
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Eventi di informazione e accompagnamento per la riduzione
INIZIATIVE e il contenimento del rischio corruzione attraverso
CULTURALI momenti divulgativi di tipo convegnistico, formativo e

anche attraverso strumenti divulgativi digitali

SISTEMI
INFORMATIVI Più efficace attività di monitoraggio e vigilanza nel settore

INTEROPERABILI della trasparenza e dei contratti pubblici

Condivisione dati per perseguimento finalità istituzionali;
SCAMBIO DATI supportare l'Anac nella elaborazione del Piano nazionale

anticorrruzione

- Analisi del contesto esterno ai fini delle attività svolte
ANALISI E dalle amministrazioni in materia di analisi e valutazione
RICERCHE del rischio corruzione

Individuazione di indicatori di rischio
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Le linee guida Anac sugli illeciti professionali

L'errore progettuale
causa l'esclusione
Mauro Salerno

ROMA

Gli errori progettuali che
comportano varianti, con au-
mento di costo delle opere
pubbliche, diventano colpe da
punire con il cartellino rosso e
l'esclusione dalle gare d'appal-
to fino a tre anni delle imprese
o dei progettisti colti in fallo
dalle stazioni appaltanti. È
quello che prevede l'ultima
versione delle Linee guida
dell'Anticorruzione sui "gravi
illeciti professionali", cioè le
"macchie" sul curriculum di
costruttori, fornitori e profes-
sionisti che d'ora in avanti po-
tranno essere valutate e punite
dalle amministrazioni con
l'esclusione dalle gare.

Le linee guida, che entreran-
no in vigore il giorno stesso
della pubblicazione in «Gaz-
zetta», servono a dare attua-
zione a una delle novità più ri-
levanti (e delicate) del codice
appalti: la possibilità di elimi-
nare dalle gare gli operatori
inadempienti o che hanno ten-
tato di influenzare a proprio
vantaggio gli esiti di preceden-
ti procedure di gara. Anche in
appalti affidati da amministra-
zioni diverse da quelle che ar-
rivano a contestare la carenza
di professionalità, se giudicata
così grave da compromettere
la correttezza e l'integrità
dell'impresa.

Insieme all'introduzione
dell'errore progettuale, le Li-
nee guida approvate in via de-
finitivadall'Anac, evidenziano
altre novità introdotte dopo il
passaggio del provvedimento
in Consiglio di Stato. Tra que-
ste, il chiarimento che la valu-
tazione dell'integrità del curri-
culum vale anche nei contratti
sotto soglia, peri subappaltato-
ri e per le imprese ausiliarie in
caso di avvalimento. Inoltre, le
linee guida ora forniscono in-
dicazioni più puntuali sui sog-
getti sui quali devono scattare

leverifiche e sulle dichiarazio-
ni da includ ere nelDocumento
di gara unico europeo (Dgue)
da parte delle imprese, specifi-
cando che le procedure di veri-
fica delle auto dichiarazioni
dei concorrenti sono a carico
delle stazioni appaltanti.

L'Authority conferma poi in
tre anni il periodo massimo di
esclusione dalle gareperle im-
prese. Il calcolo della sanzione
va effettuato a partire
dall'iscrizione del caso nel ca-
sellario informatico dell'Auto-
rità (o dalla data del provvedi-
mento di condannanon defini-
tivo) e non dalla data di com-
missione del fatto come invece
chiedeva il Consiglio di Stato.

L'Anticorruzione conferma in
tre anni il periodo massimo
di esclusione dalle gare per
le imprese risultate
irregolari alle verifiche
........................................................................

Infine, ribadisce l'Autorità, gli
esempi riportati nelle linee
guida servono solo a dare una
bussola alle amministrazioni
che possono anche dare rilievo
altri comportamenti da san-
zionare «purché oggettiva-
mente riconducibili» alle indi-
cazioni previste dal codice ap-
palti (articolo 8o, comma 5).
Sul punto, va peraltro rilevato
che è appena intervenuta una
sentenza del Tar Calabria. La
pronuncia stabilisce che la
scelta di escludere un'impresa
utilizzando la formula dei gra-
vi illecitiprofessionalivamoti-
vata con rigore.

Con questo provvedimento
salgono a sei le linee guida va-
rate dall'Authority di Raffaele
Cantone in attuazione del co-
dice degli appalti. E altre sei so-
no in corso di approvazione.

ORI PRO DD ZIO NE RISERVATA
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Professione legale incompatibile con altre attività, eccetto quanto previsto dall'ordinamento forense

Cancellato l'avvocato iscritto all'albo geometri
Patrizia Malocchi

ROMA

Cancellato dall'albo l'avvo-
cato iscritto contemporanea-
mente all'Albo dei geometri, an-
che se non svolge quest'ultima
professione. L'attività, di natura
tecnica, non rientra tra le profes-
sioni che l'ordinamento forense
considera compatibili. La Cassa-
zione (sentenza 26996) respinge
la tesi di un Abogado che invoca-
vail suo diritto arestare iscritto in

entrambi gli albi (nel suo caso
nell'elenco speciale) innome del-
le regole europee sulla concor-
renza tra professionisti. Secondo
ilricorrente l'articolo i8 della leg-
ge forense (247/2o12)consenti-
rebbe all'avvocato l'iscrizione
anche inaltri albi se, come nel suo
caso, manchi il requisito della
continuità e della professionalità
dell'altra attività e non ci sia una
produzione di reddito. Per la Su-
prema corte non è così. L'ordina-

mento forense sul regime delle
incompatibilità è tassativo e fissa
rigidamente le eccezioni. La dop-
pia iscrizione è possibile solo per:
commercialisti, esperti contabili,
consulenti del lavoro, pubblicisti
e revisori contabili.

Al difuori di queste ipotesi scat-
ta automaticamente l'incompati-
bilità che preclude l'esercizio del-
la professione di avvocato, senza
che sia necessario accertare se
l'attività considerata di ostacolo

sia effettivamente svolta. Inutile
peril ricorrente invocare la Costi-
tuzione, i regolamenti e le diretti-
ve europee in tema di ordinamen-
ti professionali e libero mercato.

Per la Cassazione la restrizio-
ne dettata dell'articolo i8 della
legge forese è giustificata dalla
necessità di «assicurare in rela-
zione a interessi di ordine genera-
le, la professionalità dell'avvoca-
to e l'indipendente esercizio del-
la relativa attività professionale».

Il regime del legislatore è in linea
sia con la Carta sia con i principi
Ue perché non si traduce in una
restrizione della concorrenza e
non limita la libera prestazione
dei servizi o l'accesso ad un altro
albo, potendo l'ostacolo essere ri-
mosso con una cancellazione.

Per la Suprema corte la diversi-
tà tra le due professioni esclude
che possa esserci un margine per
sindacare la ragionevolezza di
una disposizione che non ammet-
te che l'attività di avvocato si pos-
sa conciliare con una più com-
plessa di tipo multidisciplinare.
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SCENARI 2017

Infrastrutture
c ' ave di volta
per la crescita
dell'Europa
di Alberto Quadrio Curzio

CI 2o16 si è parlato spes-
so di fine della crisi ma
anche del rischio di una

stagnazione secolare, di grandi
progressi scientifici e tecnolo-
gici ma anche della crescente
divaricazione tra Nord e Sud,
delbenessereinmoltiPaesi svi-
luppati ma anche dei movi-
menti migratori di grandi di-
mensioni verso gli stessi.

Si tratta di problemi politici,
sociali ed economici di grande
portata che delineano molte
contraddizioni dalle quali
emergono anche preoccupan-
ti fenomeni di neo-protezioni-
smo e populismo, anche in Eu-
ropa. Un continente cultural-
mente e socialmente civile do-
ve la crisi ha lasciato però
profonde crepe economiche
che mettono a rischio la sua te-
nuta istituzionale. Nello sce-
nario mondiale si sta diffon-
dendo la consapevolezza che
laglobalizzazionenonhacerto

risolto tutti i problemi e che la
radicale divaricazione tra fi-
nanza ed economia reale rap-
presenta una pesante incogni-
ta sulla stabilità della crescita.
Le risposte in positivo, che ri-
fiutano il dualismo tra finanza
libertaria e chiusure nazional-
politiche, sono molte e tra que-
ste spiccano le istanze di un
maggior coordinamento so-
cio-economico internaziona-
le. Non ci riferiamo solo alla
Agenda 2030 approvata dalla
Assemblea generale dell'Onu
nel 2015 e nella quale si fissano
grandi obiettivi dei prossimi 15
anni per uno sviluppo sosteni-
bile. Non meno importanti so-
no stati i recenti Geo (ma an-
che l'Ocse, l'Emi, la Banca
Mondiale, ecc.) tenutisi in
Turchia e in Cina, che hanno
evidenziato un tema che per
noi è centrale: quello del go-
verno e degli investimenti in
infrastrutture per diffondere
lavoro e benessere, crescita e
sostenibilità.

Dal G20 potrebbe derivare
un "coordinamento dell'eco-
nomiamondiale" perché iPaesi
partecipanti coprono l'8o-% del
Pil mondiale e perché gli accor-
di tra 20 Stati potrebbero avere
più concretezza di quelli tralgo
Stati. I "realisti" valuteranno
utopici questi programmi sot-
tovalutando così la portata dei
movimenti migratori e ilpoten-
ziale esplosivo della miseria.
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Crescita e lavoro dalle infrastrutture
Europa più solida se sara in grado di rilanciare gli investimenti

di Alberto Quadrio Curzio

contrario di Christine Lagar-
de, che sintetizzando l'intona-
zione del Geo in Cina, ha affer-
mato: «La crescita è stata trop-

po bassa e troppo a lungo è andata a van-
taggio di troppo pochi».

Infrastrutture su scala mondiale
Una necessità per lo sviluppo

mondiale emerge dalle carenze
infrastrutturali di rete evi-
denziate da varie ricerche tra
cui quelle (notevoli anche
per la loro continuità) del
McKinsey Global Institute.
Lo stesso istituto valuta, ad og-
gi, in 2.500 miliardi di dollari gliin-
vestimenti annui su scala mondiale (su
un totale di circa 2omila miliardi) in tra-
sporti, energia, acqua e telecomunica-
zioni e stima in almeno 3.300 miliardi di
dollari quelli annui necessari fino al 2030
pertenereilpassodeltrend dilungo peri-
odo della crescita del Pil mondiale. Le di-
mensioni degli investimenti crescono di
molto se si tiene conto delle necessità di
sviluppo sostenibile contenute in Agen-
da 2030 dell'Onu e se si includono sia gli
ammodernamenti per la resilienza e
l'ecocompatibilità delle infrastrutture
esistenti sia le infrastrutture sociali e im-
materiali (scuole e ospedali, ricerca e
istruzione, ecc.) siaunrecupero del diva-
rio infrastrutturale dei Paesi del Sud del
mondo. Le infrastrutture dovrebbero
anche aumentare la loro produttività di
servizio utilizzando le innovazioni tec-
noscientifiche e generando così anche
notevoli risparmi ed economie esterne.

Questi progetti richiedono ovviamen-
tegrandi finanziamenti pubblicieprivati
con sempre più accentuati partenariati e
con adeguate garanzie per gli investitori
privati. Un ruolo molto importante spet-
ta qui alle banche multilaterali di svilup-
po. Colossi come la Bei (un pilastro del-

l'economia reale della UC attivo dal
1958), la Ibrd (Gruppo Banca Mondiale),
laAdb (AsianDevelopmentBank),laAi-
ib (Asian Infrastrutture Investment
Bank, recentemente varata dalla Cina),
la Bers (Banca Europea per lo sviluppo)
sono già in consultazione e cooperazio-
ne e recentemente, con altre, hanno sot-
toscritto una dichiarazione di comuni
obiettivi.

Quanto ai capitali privati dei soli inve-
stitori istituzionali (assicurazione, fondi
pensione, fondi sovrani, ecc.) si stima
che raggiungano 12omila miliardi di dol-
lari alla ricerca di rendimenti di medio-
lungo termine abasso rischio.

L'Europa: forza e fragilità
Nel contesto internazionale la Ue è

una media potenza ma non per gli aggre-
gati economici che competono con quel-
li degli Usa e della Cina. La sua debolezza
deriva sia dal sistema istituzionale per
l'assenza di un forte governo confedera-
le o federale sia dall'indebolimento subi-
to durante la crisi. Sono tuttavia ancora
l'economia e l'euro che tengono unita la
Ue e la Uem ed è per questo che bisogna
rilanciarla anche per contenere i populi-
smi e i neo-protezionismi.

Perl'Ocse,laUemneiprossimiduean-
ni crescerà poco sopra 1'1,5"1" medio (ov-
vero la metà del mondo e degli Usa) con
la Ue più vicina al 2%. Urge pertanto un

forte stimolo fiscale sia cambian-
do la composizione della spesa

daspostare sugli investimenti
sia riducendo la tassazione
sui fattori di produzione. La
qualità della spesa va consi-

derata (con quella delle rifor-
me strutturali) nell'applicare le

regole del Patto di stabilità e cre-
scita per arrivare a una "golden rule" du-
revole che escludadai deficit le spese per
investimenti. I Paesi con ampi surplus di
bilancio e commerciali devono investire
di più, in tal modo aumentando la loro
crescita e trascinando quella degli altri
Paesi della Uem e della Ue.

In questo scenario spicca l'azione del
presidente della Commissione Juncker
che in poco più di due anni ha fatto molto
(rispetto al passato) nelle direzioni indi-
cate e anche recentemente conlapropo-
sta "Towards a positive fiscal stance for
the euro area"ha insistito sull'urgenza di
una politicapro-crescita euro-coordina-
taconunsostegno agli investimentipub-
blici e un impulso aggregato pari allo
o,5%%o del Pil della Uem stessa, concretiz-
zato dai Paesi (Germania in testa) che

hanno surplus di bilancio (enormi).
Piano Junker, investimenti, Euro-

Fondi
Il crollo degli investimenti totali nella

Ue e nella Uem durante la crisi è stato in-
fatti drammatico perché dauna quota sul
Pil di circa il 23,5% nel 2007 si è scesi al
19,5% nel 2016 e nelle previsioni dell'Fmi
solo nel 2021 si risalirà al 21%. Intanto, ali-
vello mondiale, la quota è sempre stata
tra il 25% e il 26%. Rispetto al trend stori-
co nel 2o16 mancano all'appello circa300
miliardi annui di euro di investimenti.

Queste cifre spiegano lo scetticismo
sul Piano Juncker per gli investimenti
che è partito nel 2015 con una dotazione
di 21 miliardi di euro e con un supposto
moltiplicatore di 15, così da determinare
intre anni 315 miliardi di investimenti. Bi-
sogna però riconoscere che questo pia-
no, migliorabile e potenziabile, ha note-
voli pregi organizzativi e qualitativi.

Dal punto di vista qualitativo e orga-
nizzativo il varo del "Fondo europeo per
gli investimenti strategici" operante in
partenariato con la Bei e con la Commis-
sione europea, mobilita finanziamenti
pubblici e privati. LagaranziadellaCom-
missione europea sui prestiti Bei le con-
sente di finanziare progetti "addizionali"
più rischiosi dei suoi standard. Impor-
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tante è anche l'istituzione del "Polo di
consulenza per gli investimenti" che
opera dentro la Bei per l'assistenza alla
preparazione e allo sviluppo dei proget-
ti. Importante infine è il coinvolgimento
delle Banche di sviluppo nazionali (in
Italia Cdp) a sostegno dei progetti.

Dal punto di vista quantitativo nel pri-
mo anno sono stati approvati progetti
che si stima mobilitino 115 miliardi di cu-
ro di investimenti, che sono in linea con
le previsioni. Positiva è perciò la propo-
sta della Commissione europea per un
raddoppio del Piano Juncker portandola
dotazione del Feis a 36 miliardi che do-
vrebberogenerare entroil2020 untotale
poliennale di 50o miliardi diinvestimen-
ti sia in infrastrutture pubbliche, che in
imprese, che in tecnoscienza.

E ancorapoco rispetto alle necessitàdi
reti infrastrutturali europee alla quali ap-
plicare anche i progressi della tecno-
scienza, che a sua volta necessita di cre-
scenti investimenti. Il bilancio comuni-
tario annuale rimane debole intorno al-
l'1% del Pil della Ue. Delors nel 1993
propose gli eurobond che dopo 25 anni
non sono ancoravarati e che adesso sono
aportataperiFondi (Esm eFeis) disponi-
bili che faciliterebbero anche il rientro
della Bce dal quantitative easing.

Una conclusione : il G20 tedesco
Gli anni avenire saranno difficili per il

mondo e per l'Europa con il rischio che
l'eccesso di globalizzazione finanziaria
danneggi lo sviluppo reale. Anche in Eu-
ropa incombono neo-protezionismi e
neo-populismi per fronteggiare i quali
molto conterà la Germania che nel luglio
del 2017 ospiterà il Geo. Anche in quella
occasione la cancellieraMerkel,vicinaal
quarto mandato, dovrà spiegare sevuole
davvero l'eurointegrazione. L'Europa è
uncontinente civile, chepotrebbe essere
molto solido se rilanciasse la solidarietà
creativa che abbia tra le sue priorità eco-
nomiche anche le "infrastrutture mate-
riali e immateriali" al servizio delle per-
sone e delle comunità.

14 All   ,

Le preoccupazioni
per il destino dell'Europa
e le elezioni alle porte
in danda, Germania
e Francia: perché la Ue deve
essere capace di reinventarsi

0 RIP RO DD ZIO NE RISERVATA
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n_ Il testo inviato in Parlamento

Privatizzazioni:
110 miliardi dal 1994,
15,4 negli ultimi 4 anni
Laura Serafini

Dal 1994, anno in cui è stata
varata la legge sulle privatizza-
zioni, al 2016 lo Stato italiano ha
incassato no miliardi di curo
dalla cessione di partecipazioni
detenute dal ministero dell'Eco-
nomia. Nelle stesso periodo nel
fondo di ammortamento dei ti-
toli di Stato, ilbacino dacuiattin-
ge il ministero stesso per finan-
ziare il riacquisto sul mercato di
titoli pubblici al fine di ridurre il
debito e al quale sono destinati i
proventi di privatizzazioni e di
dividendi straordinari pagati da
controllare pubbliche, sono af-
fluiti fondi per 143 miliardi.

Il bilancio da12012
a oggi sale a 22,4 miliardi
se si considera anche
il rimborso dei Tremonti
e dei Monti bond

Il bilancio è contenuto nella
relazione sulle privatizzazioni
inviata al Parlamento dal Mef e
resa pubblica ieri. Dal docu-
mento emerge che dal 2012 al
2o16 lo Stato ha incassato 154 mi-
liardi da dismissioni. Aggiun-
gendo poi il rimborso dei Tre-
monti e dei Monti bond per
complessivi 7 miliardi si arriva a
22,4 miliardi. Di questi 20 miliar-
di hanno alimentato il fondo di
ammortamento, mentre 2,4 mi-
liardi derivanti dalla vendita a
Cdp di Sace, Simest e Fintecna
(che ha fatto incassare 8,8 mi-
liardi) sono stati destinati al pa-
gamento dei debiti dello Stato
nei confronti dei fornitori.

La relazione consente di ri-
scontrare come, nel corso degli
oltre 20 anni in esame, gli incas-
si per singole cessioni si siano
ridottiinmodo consistente. Tra
le società che hanno consentito
di incassare di più per singole
tran che c'è l'Enel. Per la quota-
zione in Borsa nel'99 è stato re-

alizzato un incasso netto per lo
Stato di 16,2 miliardi. Superiore
anche alla privatizzazione di
Telecom a fine '97 (con la costi-
tuzione del ribattezzato "noc-
ciolino semiduro" di azionisti
privati per il controllo della so-
cietà), che ha consentito di in-
cassare 11,5 miliardi . La terza
tranche Enel nel 2004 ha deter-
minato un guadagno di 7,5 mi-
liardi per lo Stato, mentre later-
za tran che di Eni nel'97 ha por-
tato introiti per 6,6 miliardi.

Nelle privatizzazioni post
2010 il piatto più ricco, con la
vendita sul mercato, è stato ga-
rantito dall'Ipo di Poste Italia-
ne afine 2015, che ha portato un
incasso di 3 miliardi. La vendi-
ta lampo, sempre nel 2015, di
una quota di Enel ha fatto in-
cassare 2,1 miliardi, mentre
l'unica privatizzazione signifi-
cativa del 2016, ovvero l'Ipo di
Enav, ha determinato introiti
per 826 milioni.

Dali994 al2o16, a fronte di in-
cassi lordi per 1n,8 miliardi, le
privatizzazioni sono costate -
anche alle società che ne sono
state protagoniste - complessi-
vamente 1,5 miliardi.

Le dismissionidell'ultimope-
riodo includono il passaggio di
Sace, Simest e Fintecna, dalla
quali lo Stato ha incassato com-
plessivamente circa 8,8 miliar-
di, di cui24 miliardi come ricor-
dato utilizzatiper pagare i debiti
della Paverso i fornitori.

Nel 2014 piccoli incassi, per
complessivi 33,6 milioni, sono
arrivati anche dalla vendita del-
le quote residue detenute dal
Mef in Generali e inAllianz. Nel-
l'ultimo periodo sono confluiti
nel fondo di ammortamento an-
che i proventi, per complessivi 7
miliardi (incluse le maggiora-
zioni di riscatto e gli interessi),
del rimborso dei Tremonti
bond e dei Monti bond sotto-
scritti dal Mef ed emessi daMps,
Credito Valtellinese, Bpm, Ban-
co Popolare per i primi e ancora
Mps peri Monti bond.

(J RIVRO DD ZIO N E RISERVATA
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0k finale alla revisione delle regole tecniche accelerata dal ministro Delrio dopo il 24 agosto

Costruzioni, norme al traguardo
Primo passo per la prevenzione dai terremoti a `ata dal governo

Giuseppe Latour

ROMA

L'aggiornamento delle Nor-
me tecniche per le costruzioni,
il testo quadro per la progetta-
zione di strutture in Italia, arriva
al traguardo. La Conferenza
unificata, subito prima di Nata-
le , ha infatti dato l'intesa sullo
schema di Dm del ministro delle
Infrastrutture Graziano Delrio,
che approva la revisione delle
Ntc. E un passaggio fondamen-
tale perché chiude un percorso
che si era aperto a marzo del
2010, quando era stato attivato il
processo di revisione del Dm
del 14 gennaio 20o8. Ora manca
solo una comunicazione a Bru-
xelles, che prenderà due mesi.
Dunque, le nuove Ntc arrive-
ranno nei primi mesi del 2017.

E il primo passo concreto nel-
la strategia di prevenzione con-
tro i terremoti lanciata dal Go-
verno dopo l'estate. L'aggiorna-
mento, infatti, è stato coordina-

to con il nuovo sismabonus.
Qualche data rende l'idea di

quanto sia stato lungo il tragitto
delle nuove Ntc. La precedente
versione delle Norme tecniche,
infatti, era stata approvata con il
Dm datato 14 gennaio del 2008.
A marzo del 2010 era stato av-

L'adeguamento antisismico di
edifici esistenti prevede uno
«sconto» del 20% rispetto ai
nuovi edifici (tranne che per
ampliamenti e sopralzi)
.............................................................................

viato presso il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici il pro-
cesso di revisione (sulla carta
biennale) che, tra stop erinvii, si
era chiuso a novembre del 2014,
sotto la guida dell'attuale presi-
dente del Cslp, Massimo Sessa.
Dopo quel via libera, però, si è

aperto un lungo momento di re-
visione, che ha coinvolto Prote-
zione civile e ministero dell'In-
terno. Quello davanti alla rap-
presentanza di Regioni ed enti
locali era l'ultimo scoglio da su-
perare, prima di una comunica-
zione a Bruxelles e l'uscita in
«Gazzetta».

L'aggiornamento non porta
novità solo formali. Il cambia-
mento più importante è stato in-
serito al capitolo 8, che riguarda
gli edifici esistenti e il loro ade-
guamento alle norme antisismi-
che. Il nuovo testo, in sostanza,
crea un terzo genere, a metà
strada tra il semplice migliora-
mento (che non richiede inter-
venti rilevanti in chiave antisi-
smica) e la realizzazione di
strutture nuove. Gli edifici esi-
stenti, conun approccio di gran-
de realismo, incassano uno
sconto sui coefficienti del 20%
rispetto ai nuovi. Ma non in tutti
i casi. Restano scoperte una se-

rie di ipotesi, come quella della
sopraelevazione o gli amplia-
menti dei fabbricati.

La novità riguarderà soprat-
tutto il caso di cambi di classe e
di destinazione d'uso degli edi-
fici, che comportino un aumen-
to dei carichi verticali superio-
re al dieci per cento. In queste
ipotesi sarà più facile adeguarsi
alla normativa antisismica. Un
intervento che nasce da un pro-
blema pratico: solitamente
adeguare un edificio esistente
agli standard di un nuovo è im-
possibile o, comunque, troppo
costoso. Queste facilitazioni
spiegano perché, per il Gover-
no, queste norme tecniche rap-
presentino il principale stru-
mento attuativo, insieme agli
incentivi fiscali in fase di defini-
zione (come il sismabonus),
delle politiche di prevenzione
del rischio sismico delpatrimo-
nio edilizio nazionale.

0 RII' RO D OZIO NE RISERVATA

L'aggiornamento delle Ntc
Ci sono voluti 8 anni (e tre
terremoti) per approvare
l'aggiornamento delle Ntc, le
norme tecniche sulle
costruzioni che contengono,
tra l'altro, i requisiti di
sicurezza per tutti gli edifici .
La precedente versione è del
2008. Il terremoto dell'Aquila
stimola il processo di revisione
che viene avviato solo nel
marzo 2010. I l nuovo testo si
chiude - dopo molti "stop and
go" - nel novembre 2014. Ma il
Dm di approvazione (a causa
di divisioni tra gli esperti) non
esce. Dopo il sisma di questa
estate la nuova, e decisiva,
accelerazione. Il testo uscirà in
«Gazzetta» nel 2017, dopo una
notificazione a Bruxelles.
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Ripartiti i fondi alle Regioni. Il Comune di Roma invia a Porta Pia la prima stima sul raccordo anulare per le biciclette

Piste ciclabili,12,3 milioni per i progetti
Massimo Frontera

ROMA

In arrivo il decreto con il
quale il ministero delle Infra-
strutture assegna alle Regioni
12,3 milioni di fondi da destinare
alle piste ciclabili. Le risorse ori-
ginano dalla riprogrammazio-
ne di una parte di fondi stanziati
e non spesi - e, dunque, revocati
-per realizzare il Piano naziona-
le della sicurezza stradale.IlMit
harilevato che risorsepotevano
essere riutilizzate, tra le altre
cose, anche nello «sviluppo e la
messa in sicurezza di itinerari e
percorsi ciclabili e pedonali».

Da qui la decisione di recupe-

rare, almeno in parte le risorse
revocate, che - suggerisce il Mit
- possono essere spese dalle Re-
gioni anche per cofinanziare le
progettazioni delle ciclovie di
interesse nazionale già indivi-
duate (oltre alle piste ciclabili di
interesse locale deliberate dalle
singole amministrazioni).

Più esattamente, i fondi pos-
sono essere destinati alle se-
guenti azioni: realizzazione di
piste ciclabili, anche in funzione
di disimpegno della sede strada-
le promiscua; realizzazione di
percorsi pedonali, attraversa-
menti pedonali semaforizzati,
attraversamenti con isole salva-

gente, attraversamenti pedona-
li mediante passerelle, sovrap-
passi, sottopassi; messa in sicu-
rezza di percorsi ciclabili e pe-
donali; creazione di una rete di
percorsi ciclopedonali protetti
o con esclusione del traffico
motorizzato da tutta la sede
stradale; realizzazione di pro-
getti per una mobilità sicura e
sostenibile per pedoni, ciclisti e
altri utenti vulnerabili, secondo
criteri di sistematicità, coeren-
za, integrazione, orientamento
su obiettivi specifici e misurabi-
li, monitoraggio dei risultati e
valutazione della loro efficacia,
condivisione dei risultati delle

esperienze. Le risorse comples-
sivamente recuperate e riparti-
te sono pari esattamente a
12.348.426 curo in totale.

Roma invia il dossier Grab.
Il Comune di Romaha trasmes-
so al ministero delle Infrastrut-
ture la documentazione preli-
minare alla successiva proget-
tazione del Grab, il raccordo
anulare ciclabile. La documen-
tazione è arrivata entro la sca-
denza dei due mesi di tempo
stabiliti dal protocollo sotto-
scritto il 22 settembre scorso tra
la sindaca V irginia Raggi e ilmi-
nistro delle Infrastrutture Gra-
ziano Delrio. Più precisamente,
il Comune ha trasmesso una
planimetria del tracciato indi-
viduato e una relazione con la
stima economica della proget-
tazione e della realizzazione. Il
prossimo passo spetta ora al
ministero delle infrastrutture:
in base alla stima indicata dal
Comune di Roma dovrà deci-
dere l'importo da trasferire al
Comune di Roma a titolo di an-
ticipo per finanziare l'affida-
mento della redazione dello
studio di fattibilità tecnico-
economica. Le risorse dovran-
no essere assegnate con un Dm
Mit-Mibact. Una volta incassa-
te le risorse, il Comune di Roma
avrà 18o giorni di tempo per in-
viare alMit il progetto di fattibi-
lità tecnica ed economica.

© RI PRO G LI 710 NE RE ER.VATA
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